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PRIMO PIANO 
Tragedia nel Cosentino: morte due giovani  in un incidente frontale tra due 
automobili 
Sulla Statale 18, all'altezza di San Lucido, tremenda collisione tra due auto. Quattro i 
feriti, uno dei quali sarebbe in gravi condizioni 
di SETTIMIO ALO' 
SAN LUCIDO (CS) 29.04.2016 - E' di due morti e di quattro feriti, di cui due gravi, il bilancio di 
un incidente avvenuto questa mattina intorno alle 8 a San Lucido, sulla costa tirrenica 
cosentina. Sulla Statale 18 due auto, un Suv Mercedes e una Lancia Y, per cause in corso di 
accertamento, si sono scontrate.  Sulla Lancia Y c'erano quattro ragazze di San Lucido che 
viaggiavano in direzione Paola per motivi di studio. Le iniziali delle vittime sono I. O. e F. S., 
entrambe di 19 anni. Le altre due sono state ricoverate in condizioni critiche. Feriti in maniera 
lieve le due persone che erano a bordo del Suv. Sul posto sono intervenute tre ambulanze più 
l'elisoccorso e i carabinieri. I feriti sono stati trasportati negli ospedali di Paola, Cosenza e 
Cetraro. L'Anas informa che a causa dell’incidente il tratto della statale 18 "Tirrena Inferiore" è 
provvisoriamente chiuso in entrambe le direzioni al chilometro 322,300. Il traffico è stato 
deviato sulla viabilità secondaria. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Asaps, 192 morti con trattori nel 2015 
Oltre 1.000 deceduti 2010-2015. 25 morti e 30 feriti nel 2016 
FORLI', 29 APR - Sono stati 434, nel 2015, gli incidenti con trattori agricoli in Italia: nei sinistri 
hanno trovato la morte 192 persone mentre sono state 281 quelle ferite. E' quanto emerge da 
uno studio condotto dall'osservatorio Il Centauro-Asaps, l'Associazione Sostenitori Amici Polizia 
Stradale guidata da Giordano Biserni, secondo cui dal 2010 al 2015 sono stati 2.281 gli 
incidenti 'verdi' in cui sono morte 1.073 persone e 1.501 sono state quelle ferite. nei primi 3 
mesi del 2016, sono state 25 le persone decedute e 30 quelle ferite. Dei 192 morti si contano 
167 vittime fra i conducenti dei trattori (87%), 2 fra i trasportati e 23 le persone coinvolte a 
terra o conducenti o occupanti di altri veicoli. Guardando alle regioni, al primo posto come 
numero di incidenti, nel 2015, la Toscana con 47 incidenti e 25 morti, seguita dalla Lombardia 
con (44 incidenti e 18 morti), il Veneto (42 e 15), la Campania (37 e 17), il Piemonte (36 e 
15), l'Emilia-Romagna (34 e 9) e il Lazio con 30 incidenti e 12 morti. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Figlio morì sulla super 36, mamma coraggio si arrende: deve risarcire l'Anas  
La madre che ha perso il figlio 19enne in un incidente stradale ha effettuato un 
bonifico di oltre 12mila euro per risarcire delle spese legali e degli interessi i vertici 
di Anas contro cui aveva intentato causa perché nel tratto di strada in cui si è 
verificato il sinistro mancava il guardrail  



di DANIELE DE SALVO 
Colico (Lecco), 29 aprile 2016 - «Mamma coraggio» si è dovuta arrendere. Ieri la madre che 
nel 2000 ha perso il figlio 19enne Diego in un incidente stradale lungo la Super 36 tra Colico e 
Lecco ha effettuato un bonifico per risarcire delle spese legali e degli interessi i vertici di Anas 
contro cui aveva intentato causa perché nel tratto di strada in cui si è verificato il sinistro 
mortale mancava il guardrail che avrebbe potuto salvare la vita del ragazzo, impedendo che 
precipitasse di sotto. I magistrati di tutti i gradi di giudizio, nonostante un consulente tecnico 
d’ufficio abbia riconosciuto che in quel punto una barriera avrebbe effettivamente potuto 
scongiurare il volo letale, le hanno tuttavia dato torto. Non solo: l’hanno pure appunto 
condannata a pagare un indennizzo. Settimana scorsa le era stata recapitata anche una 
lettera, un atto di pignoramento di una baita di famiglia per intimarle di saldare il conto, l’unico 
documento con cui i funzionari della società statale si siano mai degnati di contattarla. La cifra 
è di quelle importanti, specie per chi come lei e suo marito hanno sempre dovuto sudarseli i 
soldi, lavorando di giorno e spesso persino di notte per arrotondare. Si tratta di 12mila euro, 
per la precisione di 12.286,03 euro, più altri 3,5 euro di commissione. «Non abbiamo potuto 
altrimenti», spiega Nadia Ciappesoni, il genitore del giovane muratore deceduto nel volo dal 
cavalcavia al volante della sua Fiat Punto. Oltre al danno e alla beffa che sta sopportando, si 
sente pure abbandonata: «Nessuno dei politici mi ha mai aiutato né sostenuto, nemmeno una 
telefonata...». L’unica consolazione è che dove suo figlio è morto adesso è stata posizionata 
una ringhiera in metallo, che suona quasi come un’ammissione di colpa, colpa che tuttavia 
nelle aule di tribunale nessuno ha riconosciuto. La sua battaglia tuttavia non è ancora 
definitivamente conclusa. «Spero che ora qualcuno si faccia avanti per permettermi di 
presentare ricorso alla Corte europea dei diritti dell’uomo a Strasburgo – annuncia -. Non mi 
interessa chi né di che partito o colore politico, ma per favore che qualcuno raccolga il mio 
appello». 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Quinto, si schianta e da la colpa a un malore: era quasi in coma etilico 
Una 54enne di Torri di Qartesolo stava rientrando a casa, sabato sera, quando, in via 
Piave a Quindo Vicentino ha perso il controllo dell'auto ed è finita contro un pilone. 
Soccorsa, ha dichiarato di aver avuto un malore: le analisi hanno rilevato un tasso 
etilico sei volte oltre il limite 
29.04.2016 - Ha detto di aver avuto un incidente per colpa di un malore, in realtà era quasi in 
coma etilico. La protagonista dell'episodio è una 54enne di Torri di Quartesolo, G.S., che ora 
rischia la revoca della patente ed una multa fino a 6mila euro.  Nella ricostruzione della polizia 
locale di Monticello Conte Otto, la donna stava rientrando a casa, nella serata di sabato, 
quando in via Piave, a Quinto Vicentino  ha perso il controllo dell'auto ed è finita violentemente 
contro un palo della luce, roteava su se stessa e finiva la corsa contro una recinzione. Il mezzo 
riportava ingenti danni e la perdita di una ruota. Richiamate dal violento impatto, subito alcune 
persone uscivano dalle abitazioni e prestavano soccorso alla conducente, che nel frattempo era 
uscita da solo dall’abitacolo, chiedendo l’interervento di una ambulanza del Suem 118. Dalle 
indagini nei giorni successivi per accertare le cause della perdita di controllo, la donna 
dichiarava di non ricordare nulla, alludendo ad un improvviso malore. Al pronto soccorso 
dell’ospedale di Vicenza, però, venivano richiesti controlli sullo stato alcoolemico della persona, 
dai quali risultava di avere al momento dell’incidente un valore di quasi sei volte superiore al 
minimo consentito per legge.  
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 
 
 
NO COMMENT… 
Catania, cocaina nell’auto Poliziotti arrestano collega  
28.04.2016 - La polizia di Stato ha arrestato in flagranza di reato un agente in servizio nella 
Questura di Catania per spaccio di droga. Due giorni fa, durante un controllo, eseguito dalla 
squadra mobile al casello autostradale di San Gregorio all’ingresso dell’autostrada Catania-
Messina, nell’auto dell’uomo sono stati trovati nove grammi di cocaina. Identificato come 



appartenente alla polizia del ruolo degli agenti in servizio alla Questura di Catania è stato 
arrestato. Durante il procedimento per direttissimo l’autorità giudiziaria ha convalidato la 
misura. 
 
Fonte della notizia: lasicilia.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Maranello: investe un pedone e fugge, fermato dalla Polizia Municipale 
29.04.2016 - Investe un pedone e si dà alla fuga ma viene riconosciuto e bloccato dalla Polizia 
Municipale. L’episodio è avvenuto nel primo pomeriggio di giovedì 28 aprile nel centro di 
Maranello. Una vettura che transitava sulla via Giardini ha urtato e investito un anziano signore 
che stava attraversando la strada sulle strisce pedonali, nel tratto tra via Vittorio Veneto e 
Piazza Libertà. L’automobilista, anziché fermarsi e prestare soccorso, si è dato alla fuga, 
nonostante si fosse accorto chiaramente dell’accaduto (il parabrezza dell’auto si è danneggiato 
nell’urto).  Grazie alla segnalazione tempestiva di un testimone, e della stessa vittima 
dell’incidente, che fortunatamente non ha riportato ferite gravi, nonostante il forte impatto 
subito, la Polizia Municipale, intervenuta sul luogo dell’accaduto, si è messa subito alla ricerca 
della vettura, che dopo pochi minuti stava transitando di nuovo nel centro cittadino. 
L’automobilista è stato inseguito e fermato dagli agenti: ora rischia la sospensione della 
patente e la denuncia a piede libero per omissione di soccorso. Sarebbe potuta comunque 
andare molto peggio, anche alla luce della nuova legge sul reato dell’omicidio stradale. 
 
Fonte della notizia: sassuolo2000.it 
 
 
CONTROMANO 
Rubano un'auto e in fuga contromano in autostrada panico in A3 
In piena notte terrore in autostrada per il rocambolesco inseguimento 
28.04.2016 - Tre ladri hanno rubato un'auto a Nocera Superiore, hanno imboccato la A3 verso 
Napoli ma, scoperti dai carabinieri, sono andati contromano e hanno provocato un incidente in 
autostrada all'altezza di Torre Annunziata. In due sono stati arrestati, il terzo è riuscito a darsi 
alla fuga.  E' successo la scorsa notte intorno alle 4, nel tratto autostradale della A3 Napoli-
Salerno in direzione nord. A bordo di una Ford Mondeo, in due stavano «scortando» una 
Volkswagen Golf appena rubata nel Salernitano. All'altezza del casello Torre Annunziata Sud, 
alla vista dei carabinieri del nucleo radiomobile di Torre Annunziata (guidati dal tenente Davide 
Acquaviva e dal capitano Andrea Rapone), il conducente della Golf ha effettuato una manovra 
spericolata. Il tutto andando a sbattere contro la Mondeo dei complici. Uno dei banditi è 
riuscito a darsi alla fuga mentre gli altri due sono spariti.  All'interno della vettura, infatti, i 
militari dell'Arma hanno ritrovato centraline, materiale elettrico e arnesi da scasso, utilizzati 
per rubare la Golf. In manette sono finiti Antonio Q., 40 anni di San Giovanni a Teduccio, e 
Pasquale M., 46 anni, di Ponticelli, entrambi già noti alle forze dell'ordine. I due sono stati 
trasferiti in carcere in attesa di essere ascoltati dal magistrato, mentre il terzo complice fuggito 
a piedi è in via di identificazione. 
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 
 
 
Entra contromano con la Bmw: centra l'Alfa: ferite mamma e figlia 
di Paola Treppo  
COLLOREDO DI MONTE ALBANO (Udine) 28.04.2016 - Schianto frontale questo pomeriggio a 
Colloredo di Monte Albano, verso le 15, sulla vecchia strada che un tempo si usava per il 
transito, prima della realizzazione della Osovana che collega Osoppo con il centro collinare. Per 
cause al vaglio della polizia stradale, intervenuta sul posto per i rilievi, un architetto che stava 
viaggiando su una Bmw Station Wagon ha svoltato su una laterale senza accorgersi che si 
stava immettendo in una strada a senso unico, nonostante la presenza di segnali bene 
evidenti. Entrato quindi contromano, per sua stessa ammissione, è andato a scontrarsi con una 
Alfa Romeo celeste modello sportivo sulla quale viaggiavano una giovane donna di Artegna con 



la figlia di circa 5 anni, entrambe rimaste ferite seriamente e trasportate in ospedale con 
l’ambulanza dopo essere state stabilizzate dall’equipe medica del 118, giunta sul posto anche 
con l’elicottero alzatosi d’urgenza dalla centrale operativa di Udine. Per l’architetto solo qualche 
botta le scuse per aver causato lo schianto. Sul posto i vigili del fuoco e il sindaco di Colloredo 
di Monte Albano, Luca Ovan per ogni necessità.  
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Sbaglia strada, fa retromarcia e va contromano: frontale, donna ferita 
di Vittorino Bernardi 
SCHIO 28.04.2016 – Spettacolare incidente stradale in zona industriale alle 8.40 di giovedì 28 
aprile, con una donna ferita per una prognosi di 7 giorni. Il 55enne M.K. di Thiene nel 
percorrere alla guida di un autocarro Iveco Daily via Lago di Misurina in direzione del centro 
commerciale Campo Romano ha oltrepassato per errore l'incrocio con via Lago di Vico per 
fermarsi ed eseguire immediatamente una manovra di retromarcia, svoltando nel tratto a 
senso unico di Via Lago di Vico. Manovra rischiosa, tanto che dopo avere raddrizzato il veicolo, 
ripartendo nel senso contrario a quello consentito dalla segnaletica verticale, l’uomo non ha 
visto l’arrivo alla sua destra di una Mercedes condotta da M.C., signora nata nel ’61, non 
dandole la precedenza. L’impatto frontale dell’autocarro sulla fiancata sinistra dell’auto è stato 
violento, tanto da spingerla contro il cordolo in cemento dell'aiuola e farla ruotare di 180 gradi. 
Sul posto sono intervenuti i sanitari del Suem che hanno estratto la donna dall’auto per 
trasportarla al vicino pronto soccorso dove è stata medicata e dimessa con una prognosi di 7 
giorni. Per i rilievi sono intervenute due pattuglie della polizia locale Alto Vicentino. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Autista invalido al volante travolge e uccide una donna  
Tragico incidente sulla Statale Adriatica, al volante c'era Kevin Fiore 
Rimini, 29 aprile 2016 - Un altro incidente, un’altra vita spezzata e almeno un colpevole fino ad 
ora accertato: quell’incrocio maledetto tra la Ravegnana e la statale Adriatica, che ieri mattina 
alle 11.45 ha aggiunto una nuova croce alle sette già piantate negli ultimi tredici anni, quella di 
Gabriella Stradaioli, 64enne di Glorie di Bagnacavallo che si trovava a bordo della sua Peugeot 
206 insieme al marito. È stata una questione di attimi. La coppia stava viaggiando lungo 
l’Adriatica da Ferrara verso Rimini. Arrivati all’intersezione, il marito al volante aveva iniziato la 
manovra di svolta verso il centro di Ravenna, quando un Mercedes Vito è sopraggiunto dalla 
statale (da Rimini verso Ferrara) centrando in pieno il fianco destro dell’auto e trascinandola 
fino al guard rail. Nello schianto è stata coinvolta anche una terza vettura, una Ford Focus 
ferma al semaforo. La conducente, sotto choc, è rimasta fortunatamente illesa. Niente da fare 
per Gabriella, che ha perso la vita sul colpo. Il marito, Daniele, è stato invece trasportato 
all’ospedale di Ravenna con una costola incrinata. Il dramma si tinge però di giallo, perché al 
volante del pulmino si trovava un 22enne di Rimini, anche lui trasportato al Santa Maria delle 
Croci con un codice di media gravità insieme alla madre, che era al suo fianco a bordo della 
Mercedes. Kevin Fiore è il suo nome e lo scorso 15 aprile sulle pagine del Carlino di Rimini 
aveva dichiarato: «Dopo l’aggressione subìta ad agosto nel piazzale dell’aeroporto non posso 
guidare». Ora sia lui che il marito della 64enne di Glorie verranno indagati nell’ambito del 
procedimento avviato dalla Polizia stradale per accertare le cause che hanno portato 
all’incidente. Per tutti sono scattati i prelievi del sangue al fine di verificare l’eventuale 
presenza di una ‘guida in stato di ebbrezza’, anche se al momento sembra un’ipotesi esclusa. 
Intanto, dopo il dramma di ieri, torna di stretta attualità il problema di messa in sicurezza 
dell’incrocio ‘killer’. È impressionante, infatti, vedere ai bordi dell’intersezione il cantiere per la 
realizzazione della rotonda che sta prendendo forma, mentre al centro delle due strade i vigili 
del fuoco tagliano le lamiere di due auto incastrate. E a giugno, finalmente, dopo 200 incidenti, 
325 feriti e 8 decessi inizieranno i lavori. Il padre del conducente del pulmino, Giovanni Fiore, 
si è precipitato a Ravenna insieme a un altro dei tre figli, Gary: «Io non so se guidasse Kevin, 
certo la patente ce l’aveva, e aveva anche già guidato, ovviamente non per trasportare clienti. 



Ma quando sono partiti da casa, in mattinata, alla guida c’era mia moglie Paola. Erano diretti a 
Ferrara per fare delle altre terapie riabilitative, che mio figlio sta facendo da quando si è 
risvegliato dal coma, il 15 agosto». «La polizia stradale mi ha detto che purtroppo una persona 
è morta. Al pronto soccorso dell’ospedale una dottoressa mi ha detto che Kevin ha un trauma 
cranico, ha sbattuto la testa contro il parabrezza, perché non può allacciarsi la cintura di 
sicurezza, per difficoltà fisiche conseguenti al suo stato. Mia moglie Paola invece ha diverse 
fratture al torace. Credo ci siano anche problemi con la milza. So che hanno fatto tutti i 
controlli riguardo alcol, droghe ecc. E poi esami radiografici e tac». 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Incidente a Sacca di Goito tra auto e camion: morta mamma di 46 anni, grave figlia 
12enne  
Lo schianto, avvenuto intorno alle 14 in località Sacca, ha coinvolto un'auto e un 
mezzo pesante 
Goito (Mantova), 29 aprile 2016 - Drammatico incidente tra auto e camion a Goito (Mantova). 
Una donna di 46 anni ha perso la vita in uno schianto avvenuto poco dopo le 14 sulla sp 23, in 
località Sacca. Sul posto è intervenuto l'elisoccorso del 118. Presenti anche tre ambulanze e 
un'automedica. 
Stando a una prima ricostruzione, l'auto guidata dalla donna si è scontrata frontalmente 
con un camion che procedeva nella direzione opposta. La donna è morta sul colpo mentre la 
figlia di 12 anni è stata trasportata in eliambulanza all'ospedale civile di Brescia. Sul posto 
anche la Polizia Stradale e i vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Si schianta contro un’auto: muore un giovane scooterista  
Grave incidente ieri sera in via Salaiola, la moto finisce fuori strada 
di SAMANTA PANELLI  
Empoli, 29 aprile 2016 - Un impatto violentissimo. Devastante. Lo scooterone che finisce sul 
ciglio, a pezzi. La Mini che si ferma una ventina di metri più avanti, senza la ruota anteriore 
sinistra, con gli airbag esplosi e il muso dilaniato. Sull’asfalto di via Salaiola, sulle colline di 
Empoli, c’è il casco del motociclista, Paolo Giacovelli, 41 anni, di Empoli. Poco più in là una 
delle sue scarpe. Le condizioni dell’uomo sono apparse fin da subito gravissime: nell’impatto 
ha riportato ferite a gambe e braccia, fratture multiple e un trauma cranico importante. E ha 
perso molto sangue. I soccorritori della Pubblica Assistenza di Empoli al loro arrivo lo hanno 
immobilizzato ed estratto dal fosso in cui era finito. Poi è scattata la corsa al pronto soccorso 
del San Giuseppe dove l’uomo, entrato direttamente in ‘camera rossa’, è morto poco dopo 
nostante sia stata tentato il possibile. In via Salaiola i carabinieri del Radiomobile di Empoli 
intervenuti per i rilievi, indispensabili per cercare di individuare le ragioni del drammatico 
scontro avvenuto poco dopo le 21. In prossimità di una curva, in un tratto della provinciale 
assai buio. Secondo una prima ricostruzione, la Mini condotta da un giovane viaggiava verso 
Empoli, mentre lo scooterone, un Honda nero, arrivava in direzione opposta sulla strada per 
Monterappoli. La dinamica è al vaglio dei militari, ma quel che è certo è che lo scontro è stato 
tremendo: lo scooter ha sbattuto contro lo spigolo anteriore sinistro della Mini. Una botta 
talmente violenta da strappare il piantone della ruota della macchina, fermatasi più avanti. Lo 
scooter invece è finito in un campo. E con lui il suo conducente. A dare l’allarme 
l’automobilista, praticamente illeso ma sotto choc: la centrale operativa del 118 ha inviato 
l’ambulanza della Pubblica Assistenza di Empoli con infermiere a bordo, mentre venivano 
allertati anche i carabinieri. Via Salaiola è rimasta chiusa al traffico per oltre un’ora. Sul posto 
a occuparsi della viabilità i militari della stazione di Limite sull’Arno. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Incidenti stradali: auto contro moto, un morto a Tortona 



29.04.2016 - Un uomo è morto a Tortona in un incidente stradale. Viaggiava su una moto che, 
per cause in corso di accertamento da parte della polizia stradale, si è scontrata contro 
un'auto. L'incidente in corso Fausto Coppi: sul posto, con la polizia, sono intervenuti anche i 
sanitari del 118, ma per il centauro, un italiano di 59 anni, non c'è stato nulla da fare. 
 
Fonte della notizia: tgcom24.mediaset.it 
 
 
Incidente stradale sulla Domiziana: numerosi disagi per i pendolari 
Schianto sulla strada, ricoverate in ospedale le persone coinvolte. 
29.04.2016 - È arrivata poco fa la notizia di un grave incidente stradale sulla Domiziana, una 
strada molto pericolosa, dove spesso accadono incidenti. Lo scontro è avvenuto precisamente 
nella zona tra l’uscita di Quarto e quella di Licola. L’incidente stradale sulla Domiziana, 
avvenuto nella serata di ieri, 28 aprile, ha coinvolto sia un’automobile che una moto. In sella 
alla moto due passeggeri: un uomo e una donna e ad avere la peggio è stata la donna, che 
sembra aver riportato ferite gravi. Subito sul posto sono giunti i soccorsi del 118 che hanno 
condotto i feriti in ospedale. Ricoverati per gravi condizioni, i due centauri, non sono ancora 
stati dimessi. Accorsi prontamente sul luogo dell’impatto anche gli agenti della Polizia Stradale 
che hanno effettuato tutti i rilievi del caso per ricostruire la dinamica dello schianto sulla 
Domiziana. Il traffico è stato in tilt per diverse ore creando disagi ai pendolari che di solito si 
trovano in quella zona. Dopo un po’ di tempo dal blocco, la situazione è poi tornata alla 
normalità. Qualche mese fa, sulla stessa strada, all’altezza del comune di Villa Literno 
(Caserta), in un grave incidente, furono coinvolte tre vetture. Il bilancio fu tragico: sei feriti e 
un morto. 
 
Fonte della notizia: vocedinapoli.it 
 
 
Thiene, auto contro scooter: grave centauro e strada chiusa 
E' di un ferito e di alcuni disagi al traffico il bilancio dell'incidente di venerdì mattina, 
alle 9, lungo viale Europa a Thiene. Secondo le prime informazioni, un'auto ha 
travolto uno scooter mentre usciva da un parcheggio 
29.04.2016 - E' stato trasportato all'ospedale con un codice giallo il centauro travolto da 
un'auto, venerdì mattina alle 9, lungo viale Europa a Thiene. Il sinistro è avvenuto all'altezza 
del civico 60.  G. S.  67enne residente a Thiene stava percorrend il viale con il suo 
scooter in direzione Sarcedo quando si è scontrato con la Peugeot 308, di S. D.  30 anni di 
Thiene, che proveniente da proprietà privata ed era in procinto di immettersi in Viale Europa. 
Lo scontro è stato violento.  Immediatamente sono intervenuti gli operatori del 118 che hanno 
trasportato il 67enne all'Ospedale di Santorso.  Sul posto anche  due pattuglie del Consorzio 
Polizia Locale Nordest Vicentino per i rilievi. A causa dell'incidente il traffico è stato deviato su 
altre strade per circa un'ora e mezza. 
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 
 
 
Auto contro moto, centauro finisce in ospedale  
L'incidente è avvenuto questa mattina nel Comune di Santa Maria a Monte 
Cerretti, 29 aprile 2016 - Violento scontro, questa mattina, tra un un furgoncino e un centauro 
in via Tonara, un'arteria secondaria che da Cerretti, frazione del Comune di Santa Maria a 
Monte, scende in via Lungomonte. Il motociclista è rimasto ferito e, secondo le prime 
informnazioni, ha riportato gravi lesioni ad una gamba. Sul posto la polizia municipale per i 
rilievi del caso ed i mezzi del 118 per i soccorsi, arrivati tempestivamente. Il ferito non è in 
pericolo di vita. Al vaglio degli agenti c'è la dinamica dello scontro. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Incidente stradale ad Affi: ricoverata in gravi condizioni una persona 



Verso le ore 8.20 della mattina di oggi, venerdì 29 aprile, lungo via Costabella ad Affi, 
una vettura e una moto sono entrate in collisione. Nello scontro il motociclista è 
rimasto gravemente ferito ed è stato portato d'urgenza all'Ospedale di Borgo Trento 
29.04.2016 - Attorno alle ore 8.20 della mattina di oggi venerdì 29 aprile, si è verificato un 
incidente stradale in via Costabella presso Affi. Un'automobile e una moto si sono scontrate per 
cause ancora in fase di accertamento. Nell'ambito dello scontro una persona è rimasta 
gravemente ferita e sul posto sono giunti immediatamente i soccorsi del 118 con tanto di 
elicottero ed ambulanza. Si tratta di un ragazzo 30enne che viaggiava in moto e che è stato 
dunque trasportato d'urgenza presso l'Ospedale di Borgo Trento a Verona dove è ricoverato in 
gravi condizioni. Sono intervenuti inoltre anche gli Agenti della Polizia Stradale di Bardolino, i 
quali hanno effettuato i rilievi del caso per provare a ricostruire l'esatta dinamica dell'episodio. 
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Palermo, folla circonda la polizia e fa fuggire rapinatore 
E' accaduto nel quartiere Kalsa, in centro storico: gli agenti sono stati accerchiati e il 
bandito si è dato alla fuga. Spari in aria per disperdere la folla 
29.04.2016 - Un gruppo di abitanti del quartiere Kalsa, nel centro storico di Palermo, e alcuni 
commercianti hanno aiutato un rapinatore, inseguito dalla polizia, a scappare. Gli agenti sono 
stati accerchiati dalla folla e il bandito si è dato alla fuga. Addosso a un complice, fermato 
invece dagli investigatori, è stata trovata una pistola calibro 7.65 col colpo in canna. Gli agenti 
per disperdere la folla hanno sparato alcuni colpi in aria. I due rapinatori stamattina, insieme 
ad altri due banditi di cui si sono perse le tracce, hanno svaligiato un stand del mercato 
ortofrutticolo. Erano travestiti da operai della Gesip, una partecipata del Comune. Il bottino 
della rapina è stato di diecimila euro. Il commerciante ha avvertito immediatamente la polizia 
che è riuscita ad intercettare i quattro rapinatori fuggiti su due moto. Due si sono allontanati 
verso la periferia orientale di Palermo, gli altri due hanno scelto i vicoli del quartiere Kalsa, 
antico rione arabo del centro storico. Gli agenti sono riusciti a immobilizzare un rapinatore, 
l'intervento della folla che ha circondato i poliziotti ha consentito all'altro di scappare. 
 
Fonte della notizia: palermo.repubblica.it 
 
 
Rubano un suv e tentano di investire i poliziotti: arrestati  
L'auto era stata sottratta ad un panettiere, quando sono stati intercettati dalle forze 
dell'ordine i due non si sono fermati 
di CHRISTIAN SORMANI  
Legnano (Milano), 28 aprile 2016 - Rubano un suv e tentano di investire i poliziotti che li 
vogliono fermare. Sono stati arrestati i due tunisini pluripregiudicati che nella mattinata di oggi 
giravano per la città a bordo di un suv rubato il giorno prima ad un panettiere. Quando sono 
stati intercettati da una Volante hanno tentato prima di mettere sotto i poliziotti che tentavano 
di fermarli, poi si sono dati alla fuga. I due, classe 1985 e  1982, sono quindi stati arrestati dai 
carabinieri della Compagnia di Legnano e dalla polizia di Stato in una ditta in stato di 
abbandono in via Pisa.  
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 


